
tra Magistrato c Magistrato (/?) c le inutili contese prodotte 
dalla incertezza delle Giurisdizioni e dei Giudici ; E  rimase 
del tutto abolito Y irregolare sistema di delegare le Cause a 
Giudici eventuali eligibili per mezzo di liste (b) introdotto 
dalla necessità di supplire alla concepita diffidenza degli As­
sessori dei diversi Tribunali > che per Y eccessivo loro nu­
mero si rendeva impossibile il fornirli d’ idonei Soggetti anco 
a motivo dei tenui appuntamenti che il sistema di quei 
tempi non permetteva di convenientemente aumentare.

Tutti questi provvedimenti per quanto opportuni ed effi­
caci non avrebbero condotto all* ideato scopo di precludere 
intieramente la strada ai gravi disastri, e indebiti dispendj 
ai quali andavano incontro i Sudditi nel promuovere, e so­
stenere i loro diritti, se non si fossero associati ai medesimi, 
come infatti fu in breve tempo eseguito, dei precisi e rigo­
rosi Ordini sui termini ed istanze delle Cause (f) e sul me­
todo da tenersi nella spedizione delle medesime, e non si fos­
sero stabilite delle regole fisse ed invariabili sulle tasse e 
spese di liti e sugli onorarj e mercedi dovute ai Causidici della 
Curia Fiorentina (d).

Dopo tuttociò non restava che ad estendere ai Tribunali 
e Magistrati delle Provincie dello Stato Fiorentino non meno 
che della Città e Stato di Siena le Riforme ed Ordini ema­
nati rapporto alla Dominante. Col nuovo Compartimento 
Provinciale (e) si conseguì in gran parte un simile intento.

Fu data con esso una piu comoda ed atta divisione in 
rapporto al locale alle Giurisdizioni degli antichi Commis-
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(¿) I registri della soppressa Pra­
tica Segreta a cui spettava la priva­
tiva di deciderle conservano tuttora 
la memoria degl’ ingiusti aggravj 
arrecati ai poveri Clienti con simili 
dispute fuori di Causa.

(b) Editto de* 30. Dicembre i ^ ï .  
(¿) Editto de* 30. Décembre
(d) Motuproprio e Tariffa del 

dì 12. Ottobre 1379.
(e) Legge de’ 30. Settembre 177a*


